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mo Spinning si è qualificato 11° di 
giornata, ma in virtù del primo po-
sto conseguito al lago di Grosotto 
si classificato  secondo qualificato 
nel Campionato regionale 2022. 
Buona anche la qualificazione de-
gli altri atleti della Bergamo Spin-
ning Pier Sangineto e Claudio Sala 
Danna, che si sono classificati ri-
spettivamente al quarto e quinto 
posto. Alle spalle del vincitore, il 
milanese Filippo Cavallotti, tro-
viamo quindi ben quattro atleti 
iscritti alle società di casa nostra, 
visto che  in terza piazza c’è Mauro 
Sacchetti del Kingfisher Team.

 Le società bergamasche sono 
ora in attesa di conoscere  i quo-
rum di convocazione per i Cam-
pionati italiani. 

Prima di dire conclusa la sta-
gione 2022 che ha visto grande 
protagonista la BergamoSpinning 
ci saranno ancora due ambiti tra-
guardi: a inizio dicembre la finale 
del Campionato italiano street 
fishing ad Adria e la finale dell’Ita-
liano a coppie di trout area.
Si. Ma.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pesca
A Travedona la prova decisiva 

del Campionato regionale. 

Nella classifica finale quattro 

bergamaschi nei primi cinque

Il lago Rifugio di Pesca di 
Travedona Monate, in provincia 
di Varese, ha ospitato una decina 
di giorni fa  la seconda gara del 
Campionato regionale Trout area, 
una disciplina in espansione in 
tutta la Lombardia, che vede al via 
le formazioni orobiche della Ber-
gamoSpinning e della Kingfisher 
sotto l’occhio vigile del giudice Fa-
brizio Colombo. 

La prima gara dei Regionali si 
era svolta a ottobre al lago di Gro-
sotto ( Sondrio). Nella seconda 
prova di  Travedona Monate, una 
trentina di pescatori si sono sfidati 
per il titolo lombardo e per l’acces-
so ai Campionati italiani di cate-
goria. Dopo 12 turni e quattro ore 
di pesca sono state stilate le classi-
fiche di giornata e, conseguente-
mente, quella  regionale. In questo 
contesto Valerio Stea della Berga-

Stea e Sacchetti 
sul podio regionale
E ora i Tricolori

Il podio del regionale Trout area col giudice di gara Fabrizio Colombo

SIMONE MASPER

Si sono chiuse nello 
scorso  weekend  le manifestazio-
ni della trota lago dedicate alle 
squadre bergamasche, che sono 
scese in gara nei due Campionati 
italiani e nella prova finale della 
Serie C promozionale, mentre 
per la prima volta il 2022 non ha 
visto formazioni di casa nostra 
impegnate nel Campionato re-
gionale.

 Partiamo dalla gara che si è di-
sputata al lago Nettuno di Ro-
mano di Lombardia a cura del 
Savi Team: la società dei Canni-
sti Luranesi è la nuova campio-
nessa provinciale con la sua for-
mazione B. Grazie alle sole 25,5 
penalità nelle 4 prove, la forma-
zione luranese ha chiuso in testa 
la classifica progressiva, davanti 
al Savi Team 2005 con 28,5 pe-
nalità e alla formazione C dei 
Cannisti Luranesi con 37 penali-
tà. 

Nell’individuale il nuovo 
campione provinciale è Igor 
Bianchi della Cannisti Luranesi 
con 4,5 penalità, davanti al com-
pagno di squadra Mauro Cantini 
con 5 penalità e a Giuseppe 
Prandini del Savi Team 2005 con 
5 penalità.

 Le formazioni bergamasche 
sono state protagoniste anche 
nelle prove nazionali, finendo 
però lontano dal podio finale. 

Nel campionato maggiore, 
quello élite a squadre, la nuova 

I nuovi campioni provinciale della trota lago dei Cannisti Luranesi

 I Cannisti Luranesi fanno il bis
Titoli   individuale e  a squadre
 Trota lago. Provinciali a Romano: successi per la   formazione B e Igor Bianchi
 Campionati nazionali:  il Calventianum  chiude all’8° posto in Èlite e al 4° in   A1   

campionessa d’Italia è la forma-
zione dei Garisti 2010 con 34 pe-
nalità, davanti alla Saliceta Pia-
neta Pesca con 34,5 penalità e al 
Senago con 35,5 penalità.  La for-
mazione del Calventianum ha 
chiuso all’8° posto la classifica fi-
nale con 41,5 lunghezze, mentre 
all’11° posto con 46 penalità tro-
viamo la formazione del Trian-
golo Martinenghese.

 Nel Campionato italiano di A1 
la formazione del Calventianum 
B è arrivata a un passo dal podio, 
classificandosi 4°, nella manife-
stazione vinta dopo le quattro  

prove dalla Soffritti Tubertini; 
2° posto per i Pescatori Graffi-
gnana e 3° per i Garisti Palazzolo. 
Al 6° posto si è classificata la for-
mazione del Triangolo Marti-
nenghese, al 7° e al 9° troviamo 
la formazione A e C della Calven-
tianum. 

Gli ultimi appuntamenti stagionali

Mancano ormai pochissime ma-
nifestazioni per segnare la fine 
del 2022 dedicato alla pesca 
sportiva. Domenica 27 novem-
bre va in scena al lago Tiro di 
Martinengo, l’ultima prova del 

Campionato provinciale indivi-
duale della trota lago per le cate-
gorie di 1ª e 2ª serie, master e ve-
terani. L’ultima prova della di-
sciplina sarà il prossimo 11 di-
cembre con la seconda  e ultima 
prova del provinciale  a box a cura 
della Lenza Bonate Sopra al lago 
Smeraldo di Ghisalba, mentre 
domenica 4 dicembre va in scena 
la seconda  e ultima prova del 
campionato bergamasco inver-
nale a coppie della trota torrente 
sul torrente Imagna a Strozza. a 
cura della società di casa.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

bro elevato, fa tremare la boccia 
fra le mani. Ma ce l’abbiamo fatta 
e anche Claudio e Adelio sono 
stati felicissimi». L’altro alloro è 
stato indossato da Gianluca For-
micone (sempre Vip). «Dedico 
questo titolo alla mia società – ha 
detto il campione che da gennaio 
vestirà i colori di Verona –, a Cre-
daro ho trovato amici prima che 
un presidente e dei compagni di 
gioco. Desideravo così tanto rega-
lare loro questa emozione che 
non ho sentito la fatica neppure 
durante la finale che è stata una 
partita perfetta».
D. Z.
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Bocce
Il giocatore della Vip Credaro, 

campione di terna nella raffa 

con Pirotta e Aglani, racconta 

il risveglio tricolore

Un ultimo sguardo ai 
Campionati assoluti, prima che 
il sipario si chiuda definitivamen-
te, è doveroso. «Soprattutto per-
ché – ha sottolineato il delegato 
Fib di Bergamo, Roberto Nespoli 
– sono stati un vero successo. Il 
pubblico ha seguito numeroso ed 
entusiasta le sfide, e i giocatori in 
campo hanno regalato momenti 
di sport davvero straordinari». 
Gli atleti bergamaschi hanno ve-
stito il ruolo dei protagonisti con 
due titoli sui tre di raffa maschile 
a disposizione. «È stata un’emo-
zione unica – ha commentato Se-
bastiano Invernizzi, 25 anni e di-
visa della Vip  Credaro, che insie-
me a Claudio Pirotta e Adelio 
Aglani si è laureato campione ita-
liano –. Quando mi sono svegliato 
domenica mattina, ho temuto che 
fosse stato solo un sogno. Sono 
state sfide faticose, alla seconda 
abbiamo rischiato di perdere; poi 
la finale ci ha messi a dura prova. 
Affrontare un appuntamento del 
genere, contro avversari di cali-

Sebastiano Invernizzi 

ni. «Le partite sono ai punti 12, però 
è stato stabilito un massimo di ot-
to mani per ogni sfida: al raggiun-
gimento di questo limite necessa-
rio per non prolungare eccessiva-
mente le partite, la squadra che 
pur non avendo racimolato 12 
punti è in vantaggio si aggiudica 
la sfida. In caso di parità si aggiun-
ge una nona e decisiva giocata». 
L’entusiasmo è mille, le squadre 
hanno già ammirato la bellezza di 
Bergamo, ora dalle 21 di stasera  
la parola al campo sino alla matti-
nata di domenica quando (dalle 
8,30) si disputeranno le finali.
Donina Zanoli
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gna), Esk-Tivoli (Austria), Fortino 
(Slovacchia), La Gerla (Svizzera), 
Genclik Spor Kulubu (Turchia), 
Towarzystwo (Polonia), Libertas 
(San Marino) ed Ellipszis (Un-
gheria). E Bergamo avrà anche al-
tri ruoli di primo piano. «Diretto-
re della manifestazione sarà Sil-
vio Giustozzi – ha proseguito Mo-
rani – e al suo fianco ci sarà il ber-
gamasco Claudio Angeretti quale 
vice direttore; inoltre in campo ci 
saranno quattro o cinque arbitri 
orobici».

Il regolamento

Lo svolgimento delle gare è singo-
lare e lo ha spiegato ancora Mora-

Invernizzi e il titolo
italiano: «Temevo
fosse solo un sogno»

Passera. «Sulla carta siamo i più 
forti – ha proseguito Massimo  –, 
siamo la squadra più completa e 
daremo il meglio». 

Fra gli avversari solo uno inti-
morisce. «Dobbiamo stare attenti 
agli svizzeri – Passera ne è convin-
to – e sento che la nostra prima 
sfida, stasera, sarà proprio contro 
gli elvetici. Ma sono comunque 
ottimista». Che siano gli svizzeri 
i primi avversari della Caccialan-
za è ancora tutto da stabilire. «Og-
gi pomeriggio dopo la cerimonia 
di apertura della Champions – ha 
spiegato il responsabile organiz-
zativo Alessandro Morani – ver-
ranno effettuati i sorteggi per sta-
bilire i due gironi all’italiana ma-
schili da cinque squadre ciascuno 
e i due femminili da quattro squa-
dre». Nelle urne ci saranno i nomi 
di Club Hard (Austria), Gorcina 
(Croazia), Tvs 1909 Gersthofen 
(Germania), Libertas (San Mari-
no), Sportovy Novohrad (Slovac-
chia), San Gottardo (Svizzera), 
Genclik Spor Kulubu (Turchia), 
Towarzystwo (Polonia), Festo-
Am (Ungheria) e naturalmente 
Mp Filtri Caccialanza per gli uo-
mini. Per le donne, invece, l’italia-
na Trem Osteria Grande (Bolo-

Bocce
Da stasera a domenica 

a Bergamo in gara club di dieci 

nazioni. Ci sono anche i due 

assi orobici della Caccialanza

Quattro giorni, dieci na-
zioni, tante sfide e una coppa: 
questo in sintesi è l’evento in pro-
gramma da oggi sino a domenica 
al  Centro tecnico federale di Ber-
gamo. Il bocciodromo cittadino, 
infatti, ospit la prima edizione di 
Champions League e la nostra cit-
tà non sarà solo il palcoscenico 
della manifestazione, ma sarà 
protagonista grazie a due atleti 
orobici in forza alla milanese Cac-
cialanza: Massimo Bergamelli e 
Pietro Passera. La squadra mene-
ghina calerà gli assi che le hanno 
consentito di conquistare due ti-
toli italiani, una Coppa Italia e 
una Supercoppa. 

Agli ordini del ct Dario Bracchi 
e del presidente Luigi Sardella, 
accanto ai bergamaschi scende-
ranno in campo i fratelli Marco e 
Paolo Luraghi, Mirko Savoretti, 
Luca Viscusi e Tommaso Gusma-
roli. «E vogliamo vincere», hanno 
affermato  in coro Bergamelli e 

Champions al via
Con Passera
e Bergamelli

Il Centro tecnico federale di Bergamo che ospita la Champions League 


